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Paolo Ferrario, La politica dei servizi sanitari e sociali nella Regione Lombardia

Questa dispensa riprende la lezione del 26 novembre 2010.

Sull’argomento segnalo che sono stati pubblicati i seguenti miei saggi:

 Governo della rete o governo delle reti? Il nodo irrisolto dell’integrazione, in Il
modello lombardo di welfare, continuità, riassestamenti, prospettive , a cura di
Giuliana Carabelli e Carla Facchini, FrancoAgneli editore, 2010, p. 159-176

 Paolo Ferrario, Servizi sociali e sociosanitari in Lombardia, in Prospettive sociali
e sanitarie n. 1, 15 gennaio 2009, pagg. 3-7

 Ferrario Paolo, "Servizi sociali e riorganizzazione del servizio sanitario in
Lombardia" in Mo.V.I. Fogli di informazione e di coordinamento n. 6 1997, p. 6-11
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La LR 31/1997 esplicita il cosiddetto “modello Lombardo” ed è stata integralmente riassorbita

nella LR 33/2009 che riordina i servizi sanitari .
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Il caso della Regione Lombardia si distingue fra gli altri per alcuni caratteri distintivi:

a) una specifica cultura di governo del sistema sanitario;

b) il grande investimento sul comparto sociosanitario;

c) il forte dirigismo di tipo amministrativo (delibere di giunta, direttive dirigenziali).

Il modello di politica sociale del legislatore lombardo ha avuto modo di essere creato e

consolidato attraverso l’azione di tre consecutive maggioranze stabili, favorite dalla elezione

diretta del Presidente della Regione. Questa situazione di stabilità legislativa ed amministrativa

ha creato consenso attorno alle scelte e ha creato quell’insieme di competenze operative

(dirigenti, funzionari, operatori, studiosi, consulenti, presidenti di associazioni, organizzatori

della società civile) che hanno ulteriormente rafforzato il modello di governo. In una recente

pubblicazione dell’Irer (Brugnoli Alberto, Vittadini Giorgio, La sussidiarietà in Lombardia: i

soggetti, le esperienze, le policy, Guerini e Associati, Milano 2008, p. 184) è possibile

individuare la retorica ideologica che alimenta e sostiene i meccanismi regolativi che

caratterizzano questa “via amministrativa” alle gestione dei servizi alla persona, perché di

questo si tratta: di un modo di gestire i flussi di spesa. Si contrappone una “antropologia

negativa”, individuata nello “statalismo oggi dominante” e nel “liberalismo neoclassico”, per

elogiare una “antropologia positiva”, ravvisata esclusivamente nella dottrina sociale della

chiesa e di alcune sue componenti. Fra le altre affermazioni è interessante questa: “Il principio

[della sussidiarietà] si basa sull’ipotesi che la persona, singola o associata ad altre persone, sia

potenzialmente in grado di far fronte ai bisogni collettivi e soddisfarli. Si tratta di una

prospettiva che parte da un punto positivo e non negativo … Parlare di sussidiarietà significa,

quindi, riporre al centro dell’azione sociale, economica e politica un soggetto umano dotato di

un desiderio di bene, che è personale e collettivo allo stesso tempo, e teso a vivere relazioni

finalizzate a realizzare tale bene” (Op. Cit. p. 23).

I caratteri distintivi del modello sanitario e socio-sanitario lombardo elaborati nel periodo

1997-2008 sono individuabili nei seguenti punti strategici:

- forte processo di aziendalizzazione del sistema sanitario: 15 Asl di grandi dimensioni

demografiche per una popolazione di più di 9 milioni di abitanti

- netta distinzione funzionale fra la rete delle Asl e la rete delle Aziende Ospedaliere

- distinzione di ruolo fra le Asl (quali enti che programmano, acquistano e controllano) e i

soggetti erogatori accreditati che hanno la funzione di produrre servizi in una situazione di

concorrenza regolata dai volumi dei flussi di spesa

- piena parità di diritti e doveri fra soggetti erogatori di diritto pubblico e di diritto privato (LR

n. 31/1997, art. 1, comma 1, punto e)
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- attribuzione di ruolo al sotto-sistema organizzativo dei Dipartimenti ASSI per il governo del

comparto sociosanitario

- legislazione che ha favorito la trasformazione delle Ipab in Fondazioni di diritto privato (LR n.

3/2003)

- accresciuta importanza della formula dell’ “accreditamento istituzionale” dei servizi sanitari e

socio-sanitari quale formula amministrativa tesa a favorire la libera scelta del cittadino

consumatore

- perseguimento dell’obiettivo di distinguere nettamente i confini fra le “reti di offerta sociale”,

“reti d’offerta sociosanitaria” e “reti d’offerta sanitaria.

Quest’ultimo orientamento è particolarmente chiaro nella Legge regionale 34/2004, Politiche

regionali per i minori, dove agli articoli 5, 6 e 7 si procede proprio a definire con estrema

precisione il campo d’azione di ciascun ambito operativo

La recente Legge regionale n. 3/2008 si colloca dentro questo quadro culturale e normativo.

Ai fini della successiva analisi utilizzo la locuzione “modello di politica dei servizi” per intendere

una particolare modalità usata dal legislatore regionale per regolare, mediante norme, l’assetto

istituzionale degli enti e le loro relazioni inter-istituzionali finalizzate alla programmazione,

produzione ed offerta di servizi.

Poiché la LR 3/2008 pone fine alla più che ventennale LR 1/1986 in materia di servizi socio-

assistenziali può essere interessante confrontare i due modelli.

La normativa del 1986 si fondava sui seguenti fattori organizzativi: rete di 85 USSL, ciascuna

delle quali con un Servizio di assistenza sociale ; legame inter-istituzionale fra USSL e Comuni

facilitato dalla dimensione demografica dei distretti; piani socio-assistenziali e piani dei servizi

locali; flussi di spesa su fondo sociale con programmazione annuale; standardizzazione della

rete di offerta tramite una precisa individuazione delle unità di offerta definite nello stesso

articolato della LR 1/1986 (dall’art. 66 all’89)

La normativa del 2008 si fonda sui seguenti fattori organizzativi: rete di 15 Asl, ciascuna con

un Dipartimento Assi; legame inter-istituzionale fra Asl e Comuni reso difficoltoso dalle

dimensioni demografiche delle Asl e relativi distretti; piani socio-sanitari; forte articolazione dei

flussi di spesa; mancata definizione delle unità di offerta all’interno della legge e delega agli

organi esecutivi e dirigenziali della regione per la loro definizione, strutturazione e profili

funzionali.
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